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Azione Cattolica Italiana

Settore Giovani

Arcidiocesi di Ferrara - Comacchio
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2 – 5 gennaio 2007
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Casa “Miramonti”
Laste di Rocca Pietore (BL)
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ORARI

Lancio del tema

2 gennaio 2007 (1° giorno)

h 7:30 
partenza

h 12:00 
sci

h 17:00 
partenza verso la casa
h 18:00  sistemazione e docce
h 20:00 
cena

h 21:00 
lancio del tema

Immigrazione e società

3 gennaio 2007 (2° giorno)

h 8:30 
sveglia

h 9:00
colazione

h 9:30 
lodi

h 10:00  attività: “Porta a porta”

h 11:30
gruppo di condivisione

h 13:00 
pranzo

h 14:00
pallate di neve + gioco + compiti
h 17:00
docce

h 18:30 
testimonianza
h 19:30 vespri
h 20:00 
cena

h 21:00 
serata di giochi

Immigrazione e Vangelo

4 gennaio 2007 (3° giorno)

h 8:30 
sveglia

h 9:00
colazione

h 9:30 
lodi

h 10:00 attività: “Immigropoli”

h 11:30
gruppo di condivisione

h 13:00 
pranzo

h 14:00
pallate di neve + compiti
h 16:30
docce

h 17:30 lectio divina
h 18:30 
messa

h 20:00 
cena

h 21:00 
gran soirè

Migrando verso casa

5 gennaio 2007 (4° giorno)

h 8:00 
sveglia

h 8:30 
colazione

h 9:00
lodi

h 9:30
partenza

h 11:00
sci

h 17:00
partenza per Ferrara

h 20:30
arrivo a Ferrara 

(la casa va liberata per le 9/9:30, quindi si può anticipare tutto di mezz’ora)
Brano guida

Dal vangelo di Matteo 25,31-46

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto

a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna".
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Lancio del tema
2 gennaio 2007 (1° giorno)
GIOCO INTRODUTTIVO: CITTATADINI DEL MONDO
L'obiettivo non sarebbe tanto di accogliere gli immigrati, in quanto i ragazzi faranno proprio questo messaggio (o almeno è quello che noi speriamo) nelle giornate successive del campo grazie ad attività più specifiche: questo primo gioco avrebbe lo scopo molto più generale di far prendere loro contatto con una realtà un po' più allargata rispetto a quella in cui vivono le loro giornate, ovvero il fatidico “villaggio globale”. Oltre a questo scopo si aggiungono quelli un po' più ufficiosi di ripassare geografia, divertire, e risvegliare i ragazzi in vista della seconda parte della serata leggermente più seriosa.
Veniamo alle regole ( semplicemente una versione modificata di “ti piace il tuo vicino”):

· i ragazzi sono seduti in cerchio, ognuno ha una sedia per sé e un cartellino in mano con scritto il nome di un paese appartenente ad uno dei cinque continenti (ovviamente saranno scelti i paesi meno conosciuti...al più presto vi perverrà l'elenco).

· un ragazzo sta al centro e chiede  ad uno di quelli seduti se gli piace il suo vicino, e fin qui tutto ok, ma la questione si complica...la persona interpellata chiederà al vicino di sinistra di mostrargli il suo cartellino e potrà rispondere di sì alla domanda solo se lo stato del vicino appartiene allo stesso continente del suo (e visto che si sceglieranno stati un po' sconosciuti questa operazione non sarà sempre facile!); in caso contrario dovrà dire che gli piacciono tutte le persone che vengono dal suo stesso continente. Per far questo dovrà usare una delle lingue più rappresentate appunto nel continente in questione: verrà appeso un cartellone con la stessa frase scritta in cinese o arabo per l'Asia, swaili per l'Africa, spagnolo e-o portoghese per l'America Latina, inglese per Oceania o Nord America, italiano o francese (sarebbe bello reperire il russo, o qualche lingua slava ) per l'Europa. Gli educatori avranno il ruolo di controllare che la persona interpellata riconduca il suo stato al continente giusto e che pronunci in modo accettabile la frase, se questo avviene potranno dare il via allo scambio di posti tra le persone dello stesso continente.

· Ad ogni nuova manche tutti i ragazzi passano il loro cartellino a chi sta alla loro sinistra in modo che ogni volta si appartenga ad un continente diverso, e si riparte con quello che è rimasto al centro che fa la domanda.
Questo sarebbe il gioco, ma è modificabile in caso qualcuno creda che non sia abbastanza significativo, se mi fate sapere cosa ne pensate io e Dami facciamo ancora in tempo a rivederlo.

Per quanto riguarda il materiale: a parte le sedie, credo che ai cartellini ci penserà Damiano, se invece ci fosse qualche ragazza volenterosa che si presti per fare il cartellone, io farò pervenire un'altra mail con le frasi nelle diverse lingue (ho già reperito il cinese, l'arabo e lo spagnolo, se qualcuno dovesse avere contatti con qualcuno che conosce russo e portoghese, la frase da tradurre sarebbe nel primo caso “mi piacciono tutti quelli che vengono dall'Europa” e nel secondo “mi piacciono tutti quelli che vengono dall'america latina”, più lingue mettiamo più il gioco diventa bello).

SECONDA PARTE

Dovrebbe esserci la lettura di una testimonianza per entrare un po' in clima...ma non l'ho ancora reperita perciò forse salterà...
Quindi passiamo al sodo: GRANDE BLOB (o blog come direbbe Dario) montato da Damiano con spezzoni significativi di tre film che presentano l'immigrazione in contesti diversi e anche contrastanti:

· “La Haine” (“L' Odio”) di Mathieu Kassovitz: esempio d' integrazione negativa nelle Banlieux di Parigi.

·  “L' Orchestra di Piazza Vittorio” di Agostino Ferrente:  storia del difficile ma riuscito tentativo di far confluire e collaborare in uno stesso progetto musicisti di nazionalità e storie differenti ma tutti gravitanti attorno alla nostra capitale.

· Interviste girate quest'estate per “Justice Do It” rappresentative dell'immigrazione a noi più vicina ovvero quella che ruota attorno alla realtà di Viale Krasnodar e alla parrocchia di S, Agostino.

· Alcune scene dal cartone “Fievel sbarca in America”

Molto probabilmente non ci sarà spazio la sera stessa per ulteriori approfondimenti ma le scene proiettate potranno essere prese come spunto per le riflessioni dei giorni successivi mentre in questo contesto si concluderà rivelando l' ormai ovvio tema del campo e consegnando la traccia ai ragazzi.

Immigrazione e società

3 gennaio 2007 (2° giorno)
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Obbiettivi della giornata:

· Far conoscere e informare i ragazzi sull’immigrazione e sulla complessità del problema.

· Riflettere sulla visione che la società ha di questo problema

· Riflettere sul modo di porsi di ciascuno di noi rispetto al problema immigrazione.

· Spingere e motivare i ragazzi ad un ruolo attivo e positivo nei confronti di questo tema.
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Porta a Porta
(durata: 1 ora e mezza)
Si mette in scena una parodia della trasmissione tv. 

Bruno Vespa, impersonato da un educatore, guida il dibattito a cui partecipano alcuni giovani e alcuni educatori. A ciascuno di essi è assegnato un personaggio abbastanza stereotipato e caratterizzato per rappresentare le diverse visioni dell’immigrazione che emergono nella società italiana. La trasmissione è incentrata su 2 fatti di cronaca accaduti il giorno prima: lo stupro di una studentessa in pieno centro a Bologna da parte di un gruppo di marocchini e la morte di un operaio rumeno, morto schiacciato da una macchina perché l’imprenditore lo faceva lavorare in nero, sottopagato, con turni massacranti e senza nessuna misura di sicurezza. 

Durante la trasmissione vengono introdotti i diversi ospiti (con il suono del campanello) a cui si chiede un parere sull’accaduto; il dibattito è interrotto da alcuni servizi e interviste.

Prima delle lodi entra Bruno Vespa e si fa il lancio del programma, stile titoli del TG.
I personaggi:

· L’immigrato:  si può recuperare una storia dagli articoli di don Bedin sulla Voce o in alternativa può essere uno dei parenti della vittima che porta la sua storia difficile di fuga da un paese in guerra e di difficile integrazione. Porta la testimonianza diretta della sofferenza e della disperazione che spingono una persona a lasciare il proprio paese.

· Il politico comunistone:
  vestito di rosso (ma non è un meccanico Ferrari), ovviamente difende a spada tratta gli immigrati, accusa la polizia di violenza e l’altro politico di essere razzista. A volte semplifica troppo i problemi.

· Il politico di destra:  vorrebbe far entrare in Italia solo gli immigrati milionari, non sopporta i clandestini, spararebbe sui gommoni che tentano di sbarcare a Lampedusa, dice che gli immigrati ci rubano il lavoro e portano solo criminalità. E’ un po’ xenofobo, ma raccoglie e rappresenta anche il disagio di diversi cittadini che si sentono insicuri e poco tutelati.
· Il sindaco:  è una figura positiva, di riflessione. Dice che la comunità straniera non è rappresentata da pochi deficienti, ma comprende il disagio dei suoi cittadini e deve trovare un rimedio. E’ quello che più di tutti è consapevole della difficoltà dell’integrazione.
· Il sindacalista:  vestito in tuta da operaio, sbandiera un foglio in cui sono scritti i diritti dei lavoratori. Attacca duramente gli imprenditori e sta dalla parte dei “poveri” immigrati sfruttati. Tira in ballo e critica la Bossi-Fini, denunciando la difficoltà per un clandestino di regolarizzarsi.
· Il questore:  è uno dal pugno di ferro. Il suo unico interesse è la sicurezza dei cittadini. Esiste una legge e lui la deve applicare. Sostiene che l’indulgenza non serve, altrimenti si finisce come per lo stupro.   

· Il tecnico sparadati:  impersonato da Frenk in giacca e cravatta ha con sé un paccone di fogli che spulcia sfornando numeri e informazioni in continuazione. Vuole ridurre il problema dell’immigrazione ad un puro calcolo matematico, dimenticando che dietro ai numeri ci sono delle persone.
I servizi:
· Diamo i numeri: power point con una presentazione del problema immigrazione in Italia e a Ferrara. Fatto usando il rapporto 2006 Caritas/migrantes. Volendo si possono usare anche alcuni fogli che don Paolo Valenti ha usato all’incontro della Fuci in cui si fa chiarezza sui vari termini: immigrato, straniero, clandestino, rifugiato, extracomunitario, irregolare. Non sono tutti uguali!

Si pensa di organizzare la presentazione in 3 parti: una spiegazione dei vari termini (fogli di Don Paolo), una presentazione del fenomeno (parte più corposa, riassunto del Dossier), un accenno al discorso demografico (l’Italia cresce e resta viva solo grazie all’immigrazione!)
· Quando gli albanesi eravamo noi: emigrare è normale, lo si fare per sfuggire alla povertà. Oggi lo fanno i rumeni e i nigeriani, 50/100 anni fa lo facevano gli Italiani. L’Italia come paese di emigranti: si può far vedere lo spezzone di un film (Nuovo Mondo, ultima parte) o inscenare la finta presentazione del libro da parte di Gian Antonio Stella.
· Tu cosa ne pensi?: interviste nel pubblico. E’ importante che questi tenga sempr viva l’attenzione nei ragazzi: se le domande e gli interventi non vengono spontanei, deve fare delle domande.
· Il muro di Padova: è necessario arrivare a tanto? Video della puntata di Anno Zero.
· Immigrazione, problema globale: immigrazione come frutto di uno squilibrio di ricchezze fra nord e Sud del Mondo. Video dell’intervento di Padre Silvio (o Padre Giulio?) a “Justice, do it!”. 
La scaletta:
· Parte la sigla, nel buio, ed entra Bruno Vespa. In studio ci sono già il sindaco e il sindacalista. 
· Intro di Vespa in cui presenta gli ospiti e lancia il tema della serata che ovviamente è “Immigrazione e società”.
· Il sindaco e il sindacalista raccontano i 2 fatti di cronaca, rispettivamente lo stupro e la morte del lavoratore.

· Entra il questore e il discorso si sposta più sulla sicurezza: le diverse esigenze dei cittadini e dei clandestini.

· “Come è stato risolto questo problema a Padova?”. Video sul muro.

· “Proviamo a capirci qualcosa di più” dice Vespa e introduce il tecnico sparatati che comincia a parlare e fa del gran casino. 

· Per fare chiarezza Vespa lancia il power point “Diamo i numeri”.

· “Come il mondo della politica affronta il discorso immigrazione?”; entrano i due uomini politici e si scannano per un po’, vengono dette stronzate a largo raggio.

· “Una visone un po’ diversa, un po’ più ampia”: video di Padre Silvio.

· Ogni immigrato ha una storia a sé con i propri problemi e difficoltà: entra l’immigrato e racconta la sua storia.

· “Anche gli italiani un tempo erano migranti”, servizio sugli italiani all’estero.

L’attività ha tre finalità:

· dare informazioni ai ragazzi. E’ fondamentale ribadire sempre che per parlare di questi temi così complessi bisogna essere informati, altrimenti si rischia di affrontare solo una parte del problema o di semplificare troppo le cose.

· presentare i diversi punti di vista. Per entrare nelle situazioni bisogna mettersi nei panni degli altri.
· Indicare come il dialogo sia l’unica soluzione. Anche i personaggi devono dialogare, altrimenti non risolveranno mai niente.
Gruppo di condivisione

(durata: 1 ora)
Il gruppo deve permettere ai ragazzi di confrontarsi sulle provocazioni lanciate nel corso di “Porta a Porta”. Si chiede ad ognuno di riflettere e condividere la propria idea.

Il gruppo deve svilupparsi essenzialmente su 2 ambiti:

· IO & LO STRANIERO

    -
   livello personale (esperienze a scuola, nello sport di amicizia o conoscenza di stranieri)
    -    livello generale  (come mi rapporto con lo straniero, cosa penso degli immigrati) 
· Come vivo il rapporto con lo straniero?

· Ho dei pregiudizi?

· Si può etichettare come “bene” o “male” il fenomeno immigrazione?

· Immigrazione significa insicurezza, paura? Quando?

· SOCIETA’ E IMMIGRAZIONE

         -    com’è la situazione ora?
         -
   come dovrebbe essere secondo me?
· Si sta veramente cercando di combattere la clandestinità? Con quali mezzi?

· Quali sono i mezzi per proteggere i cittadini o per l’integrazione?

· Pensi che l’Italia sia un paese accogliente?

L’unica via è il dialogo: capire e farsi capire. La convivenza è difficile perché le culture sono diverse. Si ha che fare con diversi mondi, ma si ha tanto da imparare.

Gioco del pomeriggio: “Memorial Debiagi”
(durata: 1 ora)
Abbiamo estremamente semplificato il gioco: si tratterrà di palla prigioniera, un must dei campi estivi, rivisitato in versione invernale.
2 squadre: i clandestini e i poliziotti si affrontano sul campo ai cui estremi si trovano 2 cerchi per terra (nastro biano e rosso). Ci si scontro in giro per il campo a colpi di palle di neve. Chi viene colpito finisce nel cerchio della squadra avversaria da cui può essere liberato solo se prende al volo una palla di neve tirata da un compagno. Vince chi sopravvive!
Testimonianza

(durata: 1 ora)

Martu ha chiesto a don Domenico di far salire al campo di S. Agostino un qualche ragazzo che possa raccontare la sua storia di immigrato. Martu poi lo porterebbe in macchina fino alla nostra casa. Da definire. 
Materiale per la riflessione

LA BOSSI – FINI IN PILLOLE
Tratto da Repubblica.it, articolo del 4 giugno 2002

ROMA - Entra in Italia solo lo straniero che ha già in tasca un contratto di lavoro; diminuzione da tre a due anni della durata del permesso di soggiorno; introduzione di un reato per il clandestino che rientra in Italia nonostante sia stato espulso; abrogazione della figura dello sponsor; sanatoria per colf e badanti irregolari: impronte ai lavoratori extracomunitari. Questi i cardini della legge Fini-Bossi sull'immigrazione. 

Ecco i principali punti della legge:

PERMESSO DI SOGGIORNO: viene concesso solo allo straniero che ha già un contratto di lavoro. Le ambasciate e i consolati italiani fungeranno quindi da uffici di collocamento, cercando di soddisfare le richieste di imprese e di famiglie alla ricerca di colf. Il permesso di soggiorno durerà due anni; se nel frattempo lo straniero ha perso il lavoro dovrà tornare in patria, altrimenti diverrà irregolare.
QUOTE: entro il 30 novembre il presidente del Consiglio, sentita la Conferenza unificata Stato-Regioni, pubblica il decreto con le quote flussi, cioé il numero di extracomunitari che possono entrare. Il decreto però è facoltativo, e teoricamente per un anno si potrebbe decidere di non far entrare altri stranieri o di fare un altra sanatoria.
SPONSOR: è abrogata la figura dello sponsor, prevista dalla Turco-Napolitano, e usata soprattutto dalle famiglie per assumere nuove colf. Alcuni deputati della maggioranza, ne chiedono il ripristino.
COLF E BADANTI: sarà possibile sanare una colf a famiglia nonchè un numero illimitato di badanti purchè venga certificato la presenza di anziani o disabili che ne hanno bisogno. La denuncia (dichiarazione di emersione) dovrà essere presentata entro due mesi dall'entrata in vigore della nuova legge alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo competente per territorio. Sveltite le norme burocratiche.
RICONGIUNGIMENTI: punto su cui c'è stato un giro di vite: lo straniero che lavora regolarmente in Italia potrà farsi raggiungere solo dai figli minorenni. I figli maggiorenni possono arrivare solo se sono disabili, e i genitori senza reddito solo se non hanno altri figli a carico.
IRREGOLARI: l'irregolare (cioè una persona con documenti ma senza permesso di soggiorno) viene espulso mediante "accompagnamento alle frontiere", cioè viene materialmente messo su un aereo o una nave che lo riporta in patria. E' quanto già prevede la Turco-Napolitano.

CLANDESTINO: il clandestino (colui che non ha nemmeno i documenti di identità) viene condotto in appositi Centri di permanenza fino a 60 giorni, durante i quali si cerca di scoprirne l'identità per poterlo rimandare in patria (la Turco-Napolitano parlava di 30 giorni). Se non ci si riesce, al clandestino viene "intimato" di lasciare il paese entro tre giorni (attualmente entro 15 giorni).

IMPRONTE DIGITALI: è l'ultima proposta del centrodestra: a tutti gli stranieri che chiedono il permesso di soggiorno vengono prese le impronte, per poterlo riconoscere se contraffà i documenti.

REATO DI INGRESSO CLANDESTINO: un extracomunitario che rientra in Italia clandestinamente dopo un'espulsione, compie un reato che lo condurrà in prigione.
CONTRIBUTI INPS: gli stranieri regolari che tornano in patria non potranno riscattare i contributi INPS. Questa mini-confisca dovrebbe portare allo stato oltre 13 milioni di euro all'anno per coprire i costi della legge.
INFERMIERI PROFESSIONISTI - Entrano a far parte delle categorie speciali, sottratte alle norme sui flussi, vista la grande carenza di questa figura professionale nel nostro Paese.

PREVENZIONE: Per prevenire l'immigrazione clandestina il Ministero dell'Interno potrà inviare presso ambasciate e consolati funzionari di polizia esperti.

DIAMO I NUMERI
· Immigrati regolari in Italia alla fine del 2005: 3.035.000 persone.
· Aumento di popolazione immigrata nel 2005: 239.000 persone.

· Ogni 10 immigrati: 5 sono europei, 2 sono africani, 2 sono asiatici e uno è americano.

· I 3 paesi da cui provengono la maggioranza degli immigrati sono: Romania (11,9%), Albania (11,3%)  e Marocco (10,3%).

· Il 60% degli immigrati vive al Nord.

· Il 22,3% vive a Roma o a Milano.

· La Provincia in cui vivono più immigrati è Prato (11,2%). Ferrara (4,2%) è sotto la media nazionale (5,2%).

· Il 49,10% degli immigrati è di religione cristiana. Solo il 33,2% è musulmano.

· Gli immigrati che hanno già maturato 5 anni di soggiorno sono 1.200..000.

· 8 su 10 ritengono di aver migliorato la propria vita a seguito dell’arrivo in Italia.

· Il 40% degli italiani ritiene che gli immigrati siano maggiormente coinvolti nelle attività criminali.
· Tra le 549.775 denunce (2004) presentate contro persone note, quelle contro cittadini stranieri sono state in media il 21,3% (117.118), con valori molto elevati in diverse città del Nord (40% a Bologna, Verona, Firenze, Padova). 

· È’ ancora ridotto il numero di studenti stranieri iscritti presso le università: 38.000
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Immigrazione e Vangelo
4  gennaio 2007 (3° giorno)
Lodi del mattino

Alle lodi si introduce la figura di Gesù come immigrato: brano della fuga in Egitto. Riflessione di don Roby.
                                                       Matteo 2, 13-18 


13 Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: "Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo". 14 Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, 15 dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:  Dall`Egitto ho chiamato il mio figlio.
16 Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s`infuriò e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi. 17 Allora si adempì quel che era stato detto per mezzo del profeta Geremia:
18 Un grido è stato udito in Rama, 
un pianto e un lamento grande;
Rachele piange i suoi figli 
e non vuole essere consolata, perché non sono più. 


Immigropoli

Obiettivi della tecnica: 
responsabilizzare il g.imo a sentire che l’immigrazione è un problema per il quale può fare qualcosa, per il quale è chiamato a fare qualcosa, cioè che l’immigrato è il suo prossimo.

Funzionamento del gioco:

FASE 1: Tutti immigrati.

Si gioca nei gruppi. Si tira il dado per vedere chi comincia.

Ognuno ha a disposizione un punto lavoro, un punto un punto Provvidenza ed un punto criminalità da subito. Ogni turno guadagnerà, poi, un punto criminalità.

Si tira il dado e in base alla casella su cui si capita si tira ancora per vedere a quale situazione si è soggetti. La situazione attribuirà o richiederà la spesa di punti di vario tipo. I punti lavoro e i punti lingua possono essere spesi solo per la propria funzione, mentre i punti Provvidenza e i punti criminalità servono come delle specie di Jolly, e sono spendibili per ogni evenienza, anche di lavoro o di lingua.

Quando l’immigrato ha speso tutti i punti e viene chiamato a spenderne altri che non ha è soggetto a PROVVEDIMENTO DI ESPULSIONE, cioè riparte dal via con solo un punto criminalità.

Quando l’immigrato spende punti Provvidenza, farà un tiro in più ogni turno. Se fa un numero uguale o inferiore al numero di punti provvidenza che ha speso durante il gioco otterrà un punto Provvidenza bonus, da spendere come crede. Un 6 equivale sempre ad “ira di Dio” in base al quale l’immigrato non prende alcun punto Provvidenza, neanche se ne ha già usati sette o più.

Quando l’immigrato spende punti criminalità, farà un tiro in più ogni turno. Se fa un numero uguale o inferiore al numero di punti criminalità che ha speso durante il gioco è soggetto a PROVVEDIMENTO DI ESPULSIONE, cioè riparte dal via con solo un punto criminalità.

I tiri per Provvidenza e criminalità si fanno prima del tiro del dado per muoversi nel proprio turno.

Si tiene conto dei punti Provvidenza e criminalità utilizzati anche dopo il PROVVEDIMENTO DI ESPULSIONE.

Vince chi arriva alla casella finale, ma sarà dura arrivarci.

FASE 2: Immigrati e cittadini.

In questa fase si ricomincia tutto e uno o due che prima erano immigrati (chi ha vinto, se qualcuno ha vinto) diventano cittadini. Avranno a disposizione per ogni giro un punto lavoro, uno lingua e uno Provvidenza, con cui beneficare durante i rispettivi turni gli immigrati che si trovano in difficoltà, o da attribuire liberamente se per quel turno rimangono inutilizzati.

In questo modo sarà molto più facile per un immigrato raggiungere la casella finale.
TABELLONE DI IMMIGROPOLI
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Gruppo di condivisione

L’inizio della discussione nel gruppo si fa dopo la prima fase. Si nota che la vita dell’immigrato è piuttosto difficile, soggetta a molti rischi e sicuramente un po’ più incline a percorrere strade sbagliate. Si fa notare che se gli immigrati non spendono punti criminalità  difficilmente arrivano da qualche parte, ma non è detto che poi facendo i furbi riescano ad arrivare alla fine. Si chiede, già dopo la prima fase, se qualcuno conosce le normative riguardanti i permessi di soggiorno, l’espulsione, l’acquisto della cittadinanza etc. Si fa notare che c’è in un qualche modo (a torto o a ragione) una sorta di “protezionismo della cittadinanza”.

La seconda parte della discussione si svolge dopo la seconda fase e si articola nei seguenti punti:

1) l’immigrato, aiutato dal cittadino, ricorre molto più difficilmente al mezzo illecito

2) l’immigrato, aiutato dal cittadino, diventa cittadino e può aiutare a sua volta altri immigrati, sgravando così un po’ il compito dei cittadini

3) l’immigrato è aiutato da certi particolari comportamenti e da alcune associazioni: anche noi possiamo mettere in atto qualcosa o collaborare con queste associazioni (sarà cura dell’educatore segnare a fianco delle caselle con le risposte ai tiri dei dadi il nome di quelli che hanno ottenuto quella casella, di rammentargliele in sede di discussione e di suggerire una riflessione o una iniziativa per aiutare qualche immigrato)

Espliciti richiami alla logica Cristiana sono:

· il fatto che l’immigrato è un “PROSSIMO”, cioè è colui al quale puoi essere vicino

· il fatto che la cittadinanza è un “TALENTO”, che non va sepolto ma moltiplicato con la condivisione

· il fatto che l’immigrato è un “POVERO” e che come tale è specchio del volto di Cristo

Può essere d’aiuto sollecitare il gruppo su alcune testimonianze che gli stessi partecipanti possono dare, ricordando che nella duplice logica Cristiana dell’amore reciproco non si può pretendere che l’immigrato si “integri” se non lo si “accoglie”.

Lectio divina

"ERO FORESTIERO E MI AVETE OSPITATO…"


1)  Ingresso nella Preghiera
- Affido a Maria la mia preghiera

- invocazione allo Spirito Santo:
Spirito Santo, che trasformi il mio cuore, fai che non sia un ascoltatore distratto della Parola; così potrò trovare in essa Gesù, per camminare sempre sulla strada che mi porta a Dio Padre.   Amen.

Spirito d’amore

Spirito d’amore fammi vibrar come le corde dell’arpa di David.

Spirito Santo suonaci insieme come le corde dell’arpa,

le corde dell’arpa, le corde dell’arpa di David.

Spirito d’amore scendi su di me come la musica nel cuore di David.

Spirito Santo dimora in noi come la musica nel cuore,

la musica nel cuore, la musica nel cuore di David.

Spirito d’amor fammi amar, come il Figlio dei figli di David.

Spirito Santo guidaci Tu, fino al Figlio dei figli,

al Figlio dei figli, al Figlio dei figli di David.

2)  Lettura della Parola
Gesù, fa' che io ascolti con gioia ed attenzione 

la Parola viva del tuo Vangelo, per conoscere 

in te la verità.

- leggo il brano della Parola scelto.
- mi segno eventuali cose importanti o curiose che trovo.

Brano
Dal vangelo di Matteo 25,31-46

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto

a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna".

3)  Comprensione della parola
Gesù, fai che io comprenda ciò che mi dici, 

perchè diventi come Tu mi vuoi. 
- scelgo una o più parti del Vangelo e cerco di farla mia meditendola nel cuore.

- mi domando: "cosa mi vuole dire il Signore con questa Parola?"; "cosa c'è nella mia vita che devo cambiare per fare contento il Signore?"; "dov'è che il Signore mi dice –ti voglio bene- in questo brano di Vangelo?"

4)  Preghiera del cuore

Padre, che sempre mi ascolti e conosci il mio 

cuore, fai che mi apra alla gioia della preghiera. 

Padre mio

Padre mio, m’abbandono a Te,

di me fai quello che Ti piace.

Grazie di ciò che fai per me;

spero solamente in Te.

Rit.:
Dammi che Ti riconosca,


dammi che Ti possa amare sempre più,


dammi che Ti resti accanto,


dammi d’essere l’amor.

Fra le Tue mani depongo la mia anima,

con tutto l’amore del mio cuore.

Mio Dio, la dona a Te,

perché Ti amo immensamente.
(Rit.)

Sì, ho bisogno di donarmi a Te.

Senza misura, affidarmi alle Tue mani,

perché sei il Padre mio,

perché sei il Padre mio.

(Rit.)

· faccio un proposito e chiedo al Signore la forza di portarlo a termine. 

· se ho capito qualcosa di importante che voglio condividere me lo segno per dirlo ai miei amici.

5)  Festa del cuore

Signore, è bello che Tu  mi  ami !  Fai 

che ti possa amare  come  Tu  ami  me.

- ringrazio il Signore che mi ha preso con gioia nel suo cuore.

- prego interiormente con le parole che più mi vengono spontanee.

Magnificat

Rit.:
L’anima mia magnifica il Signore

Ed il mio spirito esulta al Salvatore 

Perché ha guardato all’umiltà della sua serva

E d’ora in poi mi chiameran beata.

Grandi cose ha fatto in me il Signore e Santo è il suo nome.

La sua bontà si stende su chi lo teme

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi di cuore

Ha rovesciato i potenti dai loro troni.





(Rit.)

Ha innalzato gli umili, ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote;

ha soccorso il suo servo Israele, ricordando la sua bontà promessa

ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.

(Rit.)
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Materiale per la riflessione

Quando, Signore, ti abbiamo visto forestiero e non ti abbiamo accolto?


Ero polacco, 
e mi avete chiamato “ubriacone”, 
ero albanese, 
e mi avete chiamato “scafista”, 
ero rumeno, 
e mi avete chiamato “violento”. 
Avete bestemmiato. 

Ero somalo, 
e mi avete rinchiuso in un centro, 
ero marocchino, 
e mi avete coperto d´insulti, 
ero senegalese, 
e avete sputato sui miei tappeti. 
Mi avete dato aceto da bere. 

Ero bulgaro, 
e non mi avete pagato il dovuto, 
ero nigeriana, 
e mi avete violentata, 
ero ucraina, 
e mi avete affidato vostra madre. 
Mi avete venduto per trenta denari. 

Ero zingaro, 
e avete avuto paura di me, 
ero accattone, 
e non mi avete lasciato un centesimo, 
ero senzatetto, 
ed avete sbarrato la porta. 
Ero forestiero e non mi avete accolto. 

(Tratto da: "Foglio di via" - il giornale di strada la voce dei senza dimora, sett-otto 2006). 
2 giugno 2000, Giubileo dei migranti: l’omelia di Giovanni Paolo II
Il vostro Giubileo, carissimi migranti e itineranti, esprime con singolare eloquenza il posto centrale che nella Chiesa deve occupare la carità dell'accoglienza. Assumendo la condizione umana e storica, Cristo si è unito in qualche modo ad ogni uomo. Ha accolto ciascuno di noi e nel comandamento dell'amore ci ha chiesto di imitare il suo esempio, di accoglierci cioè gli uni gli altri come Lui ha accolto noi (cfr Rm 15,7). 
Dal momento in cui il Figlio di Dio "ha posto la sua tenda in mezzo a noi", ogni uomo è diventato in qualche modo il "luogo" dell'incontro con Lui. Accogliere Cristo nel fratello e nella sorella provati dal bisogno è la condizione per poterlo incontrare "faccia a faccia" e in modo perfetto alla fine del cammino terreno. E' sempre attuale, pertanto, l'esortazione dell'autore della Lettera agli Ebrei: "Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza saperlo" (Eb 13,2). 
Faccio mie, oggi, le parole del venerato mio predecessore, il Servo di Dio Paolo VI, che, nell'omelia di chiusura del Concilio Ecumenico Vaticano II, affermava: "Per la Chiesa cattolica nessuno è estraneo, nessuno è escluso, nessuno è lontano" (AAS, 58 [1966], pp. 51-59). Nella Chiesa - lo scrive fin dall'inizio l'Apostolo delle genti - non vi sono stranieri né ospiti, ma concittadini dei santi e familiari di Dio (cfr Ef 2,19). Purtroppo, non mancano tuttora nel mondo atteggiamenti di chiusura e perfino di rifiuto, dovuti ad ingiustificate paure ed al ripiegamento sui propri interessi. Si tratta di discriminazioni non compatibili con l'appartenenza a Cristo e alla Chiesa. Anzi, la Comunità cristiana è chiamata a diffondere nel mondo il fermento della fraternità, di quella convivialità delle differenze che anche oggi, in questo nostro incontro, ci è dato di sperimentare. 

Certamente, in una società come la nostra, complessa e segnata da molteplici tensioni, la cultura dell'accoglienza chiede di coniugarsi con leggi e norme prudenti e lungimiranti, che permettano di valorizzare il positivo della mobilità umana, prevenendone le possibili manifestazioni negative. Questo per far sì che ogni persona sia effettivamente rispettata ed accolta.
Ancor più nell'epoca della globalizzazione, la Chiesa ha una precisa proposta: operare perché questo nostro mondo, del quale si suole a volte parlare come di un "villaggio globale", sia davvero più unito, più solidale, più accogliente. Ecco il messaggio che questa celebrazione giubilare vuole far giungere dappertutto: al centro dei fenomeni di mobilità, sia posto sempre l'uomo e il rispetto dei suoi diritti.
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